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quella specie' di cantico guerriero, con cui il
Profeta incoraggia all’ assalto i soldati, nel
fine dell’ atto terzo. Qui era possente ’accento
e la nota del Negrini, che, alla voce inspirato,
pareva veramente ispirarsiy il Szt cambid
quella voce ; ed ei non giunge alla purezza
¢ alla forza di quella nota, che ia vestiva. La
frase musicale non ha pilt lo stesso valore ;
benché nel résto cantasse con anima e con
passione. Cost fu pure di quel brindisi tanto
siguificativo, che in mezzo alla festiva melo-
dia, onde s’ impronta, lascia pur intendere
qualcosa di tetro, di cupo, che ti fa presentir
la sciagura. 8i sarebbe domandato un po’ pin
di calore e di movimento ; ma nulladimeno
il pezzo & abbastanza riuscito.

Il Profete pose in nuovo lume I’ attore,
e accrescerd i vanti, e si spera che sari per
sempre vinta quella nemica opposizione, che,
non si sa perchd, .con ingrato rumore cli
turbava in passato il lieto suon dell’ applauso.

Ma, ahime, quanto sono in teatro le sorti
mutabili ! Come al Serti non accadde alla
Sanckioli : ella per nulla non vantaggio. A
lei forse nocque la memoria, ch’ ella qui la-
scid nel Profeta la prima volta, e parve mi-




